
jPBESiDKNTB. Metto ai voti l'approvazione dei processo 
verbale delia tornata precedente. 

(E approvalo.) 

ATTI DIVERSI. 

ì o i i ab az . Par la pétition enregistrée sous le n° 5419 le 
sieur Jacques Perceval de ¡Uootmeillao, militaire invalide 
par suite d'une grave blessure qu'il a reçu à Novare, et qui 
l'a privé de l'usage d'un bras, demande d'être admis au 
maximum, de la pension à laquelle lui donne droit la loi du 
27 juin 1850. Vu l'état de détresse de ce malheureux, et vu, 
surtout, l'impossibilité absolue de travailler où l'a réduit sa 
blessure, je prie la Chambre de vouloir bien décréter sa pé-
tition d'urgence. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
p r e s i d e n t e . Il deputato Piacenza chiede un congedo 

di quindici giorni. Se non vi sono opposizioni, s'intenderà 
concesso questo congedo. 

(È concesso.) 
ASPBOiii. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza la 

petizione 5417 di Effisio Montisi di Pauli Pirri, provincia di 
Cagliari. Egli invoca la protezione del Parlamento all'uopo di 
esonerare il suo secondo figlio dal servizio militare, consi-
derato che diede un surrogato per l'altro figlio che sorti nu-
mero basso nella coscrizione di due anni fa. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

SEfiVITO D Sf tU DI8CC88IOÌK DBIi BIIA SCIO PAS-
SIVO UE6L1 AFFARI ESTERI PER li'ESERCIZIO 
1854. 

p r e s i d e n te . L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sut bilancio passivo del dicastero degli esteri per 
l'esercizio 1854. • - -

La Camera ebbe ieri ad approvare le prime nove categorie; 
viene ora in discussione la categoria 10 Casuali, portata 
dai Ministero in lire 11,850 e ridotta dalla Commissione a 
lire 7000. 

La parola spetta al deputato Mellana. 
HEbiiANA. Innanzitutto domanderei all'onorevole signor 

ministro degli affari esteri se accetta la riduzione proposta 
dalia Commissione. 

d a r o r r i d a , ministro degli affari esteri. L'accetto. 
r e i a a n a . Ora gli domanderò se l'accetta sotto le condi-

zioni espresse nella relazione. 
La Camera ricorderà che l'anno scorso essa sopprimeva 

una categoria di alcuni sussidi assegnati per monache, per 
chiese e pel vescovo di Marsiglia, essendo in allora l'esercizio 
già in corso, nè volendo la Camera più oltre lasciare figurare 
quella strana categoria, la soppresse assentendo che per 
quell'anno solo quelle spese fossero fatte sulla categoria dei 
casuali. 

Quest'anno il signor ministro aveva ridomandata l'intiera 
somma che nel precedente bilancio era stanziata pei casuali ; 
il che vuol dire che era nel suo intendimento di continuare 
sotto tal titolò quelle spese per monache e vescovo che la 
Camera aveva voluto far cessare. Ma ora, si dirà, il ministro 
accetta la riduzione ; dunque queste spese non si faranno. 
Però mi pare che il signor ministro potrebbe dare su di ciò 
tl«a esplicita spiegazione, poiché noi conosciamo l'elasticità 

di questa categoria casuali. Sé la Commissione avesse fatto 
conoscere il modo con cui venne finquì impiegata la somma 
in essa assentita, non sarebbe più mestieri provare in ora 
come il signor ministro avrebbe mezzo di continuare ancora 
in queste spese che la Camera volle abolire. 

Domando quindi al signor ministro se, accettando la ridu-
zione, intende che non farà più le spese condannate lo scorso 
anno dalla Camera ed ora dalla stessa Commissione del bi-
lancio. 

d j l r o r h i d a , ministro degli affari esteri. Domando la 
parola. 

Allorché nella discussione del bilancio dell'anno scorso 
venne agitata la proposta della Commissione di sopprimere 
tre articoli, dei quali ha or fatto paróla l'onorevole deputato 
Mellana, e che vennero dietro decisione della Camera traspor-
tati dalla categoria 5 a quella dei casuali, io presi effettiva-
mente l'impegno di non riprodurli nell'attuale bilancio ove 
non mi fosse risultato chè le spese per essi occorrenti fossero 
necessarie od almeno grandemente utili. 

A chiarirmi di tale utilità io chiesi tosto ai consoli di Gi-
nevra e di Marsiglia informazioni sul giusto impiego dei sus-
sidi accordati alle monache di Cbène ed al vescovo di Marsiglia 
e sulla convenienza di continuarli. Quanto all'articolo 3, cioè 
al sussidio accordato alla chiesa del SS. Sudàrio in Roma, più 
non né parlerò, perchè venne d'accordo col mio collega guar-
dasigilli accollato al regio economato generale. 

Riferimmi il signor console di Ginevra che le monache della 
carità di Chéne tengono una scuola alla quale intervengono 
98 fanciulle nazionali, in parte figlie di parenti savoiardi re-
sidenti nel cantone di Ginevra e parte residenti nello Stato, 
ed io Annemasse ed in altri comuni finitimi. Egli mi accertò 
che, all'oggetto di istruire questo numero ragguardevole di 
fanciulle savoiarde, le monache avevano espressamente ag-
giunta una sorella alla loro scuola. 

Il console m'indicò 1'istriizione che viene dalle monache 
impartita a quelle ragazze, la quale consiste nella lettura, 
nell'aritmetica, grammatica, storia, ecc. ; esse poi vengono 
più particolarmente ammaestrate in lavori donneschi, i quali 
le rendono poi atte al governo di una famiglia, od all'ufficio 
di cameriera. 

Egli aggiunse che le monache, non solo danno quest'utile 
istruzione alle ragazze, ma le provvedono di carta, inchiostro, 
penne e di talli gli articoli di scuoia ; che oltre a ciò loro 
danno una minestra, le forniscono di medicinali allorché 
sono ammalate, e visitano egualmente i loro parenti infermi, 
e quando sono poveri li sussidiano. 

Visto i considerevoli vantaggi che mediante le lire 400 si 
procura ad un gran numero di nostre famiglie di ristrette 
fortune; sulla considerazione che a queste scuole accorrono 
ragazze dai comuni della Savoia, e secondando le vive istanze 
che me ne faceva il nostro console, credetti opportuno di 
portare nuovamente nel bilancio del 1854 l'accennato sussi-
dio di lire 400, colla speranza di ottenere l'approvazione 
della Camera, quando essa avesse conosciute le avute infor-
mazioni. 

Dal console di Marsiglia mi risulta che le lire 800, che si 
rimettono al vescovo per l'istruzione di un grandissimo nu-
mero di ragazzi appartenenti alle famiglie nazionali stabilite 
in Marsiglia, ove la popolazione sarda ascende forse a 15,000 
anime, sono da monsignore destinate a due preti della riviera 
di ponente, se non ¡sbaglio, di San Remo. 

z i r i o . Di Cola. 
DABOBHID&, ministro degli affari esteri... i quali preti 

, fanno a quei ragazzi, in lingua italiana, non solo l'istruzione 


